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costumanze politiche dei popoli. Bisogna cor-
reggere noi stessi, come più volte ho detto, se 
vogliamo correggere questi vizi dell 'Ammini-
strazione italiana. E, come due o tre giorni or 
sono, avverto la Camera e avverto segnatamente 
il Paese che, se noi non correggiamo questi 
nostri vizi, at tentiamo alle nostre isti tuzioni 
politiche. Quindi, onorevole Muratori, su que-
sto punto io sono pienamente d'accordo con 
Lei, e per parte mia cercherò di far tu t to il 
possibile perchè i suoi desideri siano sodi-
sfatti . 

Barzilai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non si può parlare due volte 

sullo stesso argomento. 
Imbriani. Ma si è sempre fat to! 
Presidente. Si è sempre fatto male, onore-

vole Imbr ian i ; e Lei, che si fa così spesso pa-
ladino del regolamento, dovrebbe essere il 
primo a volerlo rispettato. 

Non essendoci altre osservazioni, nè es-
sendo state presentate proposte di variazioni, 
il capitolo 1 s ' intende approvato collo stan-
ziamento proposto. 

(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l 'onorevole Morelli-Guai -

t ierott i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

Morelli-Gualtierotti. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge : 
« Sulle espropriazioni e i consorzi minerari . » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del bilancio dell' in-terno. 
Presidente. Continuiamo nella discussione 

del bilancio dell ' interno. 
Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, lire 

98,900. 
Capitolo 3. Ministero - Manutenzione, ripa-

razione ed adat tamento dei locali, l ire 20,000. 
Capitolo 4. Consiglio di Stato - Personale 

(.Spese fisse), l ire 622,698. 67. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Nocito. 
Nocito. Io richiamo l 'attenzione dell'onore-

vole ministro dell ' interno sopra questo capi-
toloj non già per diminuirlo, ma, occorrendo, 
per aumentarlo, 

I l Consiglio di Stato, per lo sviluppo cre-
scente della nostra vi ta amministrat iva, as-
sume proporzioni ogni giorno più estese, e 
pr incipalmente la Quarta Sezione del Consi-
glio di Stato, che, secondo la legge del 1889 
e quella del 1890 sulla giustizia amministra-
tiva, è stata elevata al grado di vera Corte 
suprema per la giustizia amministrat iva. 

Io credo che oramai il lavoro di questa 
Quarta Sezione sia superiore alle sue forze, 
e che converrà di provvedere cori l ' impianto 
d 'una nuova sezione giurisdizionale, la quale 
non potrà essere creata che per legge. 

L'onorevole Di Rudinì , e ne lo lodo, ha 
fat to qualche cosa, perchè ha desistito dal 
proposito manifestato dal suo predecessore, 
di diminuire il numero dei consiglieri di 
Stato, ed anzi ha provveduto ai posti va-
canti. 

Io credo però che per quanto egli abbia 
fat to e per quanto potrebbe fare, il numero 
at tuale dei consiglieri non gli permetterà di 
provvedere ai crescenti bisogni, e che con-
verrà convertire in isti tuzione autonoma do-
tata almeno di due sezioni, quella che ora è 
la Quarta Sezione del Consiglio di Stato, e 
che dovrebbe avere il nome ed il valore di 
Corte suprema di giustizia amministrat iva. 

Questo distacco della Quarta Sezione dal 
Consiglio di Stato è necessario per 1' indole 
diversa che hanno le funzioni consultive del 
Consiglio di Stato, e quelle giurisdizionali 
esercitate dalla Quarta Sezione. 

Aggiungasi, che spesso la Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato si trova a decidere 
sopra questioni che sono state t rat tate , seb-
bene in via consultiva e talvolta in senso 
contrario, da tut to il Consiglio di Stato a 
Sezioni riunite. 

In fa t t i il Ministero può, quando lo crede, 
per gli articoli 21 e 23 della legge sul Con-
siglio di Stato, prima di fare un decreto, 
chiedere il parere del Consiglio di Stato a 
Sezioni unite, e così pure nei casi, nei quali 
il parere del Consiglio di Stato è richiesto 
per legge. 

Da qui nasce, che la Sezione del Consiglio 
di Stato che esercita giurisdizione, si trovi 
poi chiamata ad annullare un provvedimento 
che è stato preso in conformità del parere 
del Consiglio di Stato, a Sezioni unite, quando 
il ci t tadino che si pretende leso da questo 
decreto produca ricorso contro il medesimo 
alla IV Sezione, 


